ARCHIVIATI ALCUNI PROCESSI A NATURISTI
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Il fatto - Il Pm di La Spezia che ha trattato il caso di alcuni naturisti denunciati dai carabinieri ha chiesto al Giudice l’archiviazione del fascicolo relativo alla denuncia per atti contrari alla pubblica decenza perché non si ravvisano responsabilità penalmente perseguibili. La tesi sostenuta dal Magistrato, perfettamente in linea con le precedenti sentenze della Corte di Cassazione, sostiene che il comune senso del pudore ha subito negli ultimi anni una dilatazione che di fatto ammette l’accettazione del nudismo purché non ostentato. Sull’argomento interviene la FENAIT che chiede un impegno da parte di tutto il Parlamento per una rapida approvazione della proposta di legge Grillini sul naturismo e che non siano più impiegate le forze dell’ordine per reprimere comportamenti leciti e valorizzati in tutto il resto d’Europa e in gran parte del mondo. 

Due giudici di pace di La Spezia hanno già accolto le prime istanze di archiviazione accogliendo in pieno la tesi del Pm Concas, ossia il nudismo è lecito purché non ostentato. 

La FENAIT plaude alla lungimiranza dei giudici però rammenta come siano numerosi ogni estate i naturisti italiani e stranieri denunciati o multati (516 euro) con l'accusa di atti contrari alla pubblica decenza che, nel caso di procedimento penale, anche se assolti debbono sostenere ingenti spese per la difesa. La FENAIT ritiene oramai inrinviabile che il Parlamento intervenga per ovviare questa situazione di indeterminatezza e torna a sollecitare l'urgenza dell'approvazione della legge Grillini. 

